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CICLOVIA DESTRA PO
Da Stellata (Fe) a Gorino Ferrarese (Fe)
Inserito nel progetto Eurovelo, l’itinerario Destra Po è il tratto centrale del percorso numero 8 (chiamato “The Mediterranean Route”) che collega Cadice con Atene. Soprattutto, è una delle piste ciclabili importanti d’Italia, lungo il fiume nazionale, il Po, e verso un altro elemento di forte richiamo, il mare. Pianeggiante e solo per pochi chilometri a traffico misto, è un viaggio alla portata di tutti.
Informazioni:
	Tipologia di percorso
	pista ciclabile in sede protetta con alcuni tratti di traffico promiscuo

	Lunghezza
	125 km

	Livello di difficoltà
	facile

	Fondo stradale 
	asfalto

	Bicicletta
	Trekking, MTB

	
	

	
	


Descrizione
È una delle ciclovie più lunghe d’Italia con una elevata quota ciclabile
Fu inaugurata nel 2001, quando l’allora Magistrato del Po (che già utilizzava il percorso per il controllo idrico del Po) lo dette in concessione gratuita alla Provincia che, oltre alle funzioni di sicurezza ne vide le potenzialità cicloturistiche. Attualmente è gestita in convenzione fra Provincia e Comuni rivieraschi per quaanto riguarda gli aspetti manutentivi e di valorizzazione turistica. 
Si parte da Stellata, affascinante borgo di pianura che, tra i pioppeti, nasconde il suo tesoro, la Rocca Possente. Si tratta di una fortezza costruita per controllare l’intero entroterra ferrarese, all’estremo nord del territorio estense. A sorpresa, subito dopo il via, la pista si allontana decisamente dal Po (sarà l’unica volta nei suoi 125 chilometri di sviluppo), per condurre il ciclista a Bondeno: una deviazione obbligata dovuta alla necessità di aggirare il fiume Panaro che, qui, conclude il suo corso.
Superata l’oasi di Bosco di Porporana si può notare alla base dell’argine la biconca del canale Boicelli, scavato agli inizi del Novecento come idrovia di collegamento con il Po di Volano. Quando sul contachilometri appare il numero 35, eccoci alle porte di Pontelagoscuro, che anticipa di poco la splendida Ferrara, città d’arte e… di biciclette. I collegamenti tra la pista e il capoluogo sono assicurati da due ciclabili, la prima (e più breve) parte proprio da Pontelagoscuro, la seconda da Francolino.
Un tempo importante porto commerciale sul Po, non è un caso che Francolino debba il suo toponimo a “luogo franco”. Qui si torna a pedalare sull’argine del fiume mentre il Po inizia a scorrere per alcuni chilometri lungo argini senza golene. Visto il continuo innalzamento del livello delle acque per l’apporto di materiale sedimentario, infatti, gli argini vengono alzati sempre di più, tanto da sembrare delle grandi muraglie verdi. A Ro si trova il ponte che permette di sconfinare a Polesella, in territorio Veneto, mentre sull’argine destro, poco oltre, si incontra l’oasi Mulino sul Po dove si può visitare un magnifico esempio di mulino fluviale.
Le case che si intravedono dalla ciclabile intorno al chilometro 50 sono quelle di Guarda Ferrarese, tra cui spicca la chiesa settecentesca con la facciata rivolta verso il fiume. Si viaggia in un ambiente ben conservato e, con un po’ di attenzione, si possono avvistare alcune case che, in passato, erano abitate dai golenanti. A Serravalle ci si trova di fronte alla prima biforcazione del Po: sulla destra, infatti, si stacca il ramo del Po di Goro, che origina l’ampio territorio deltizio fino all’Adriatico.
In questo bivio la pista ciclabile segue il Po di Goro che, nel primo tratto, scorre parallelo al Canal Bianco. È questo binario fluviale che ci accompagna fin quasi a Mesola, inconfondibile anche in lontananza per via del suo maestoso Castello, voluto nel Cinquecento dal duca Alfonso II d’Este, in prossimità di una vastissima tenuta di caccia.
Siamo ormai vicini al limite dei 100 chilometri dalla partenza da Stellata. La pista si immerge nell’ansa che precede la piega verso sud, che il Po di Goro prende subito dopo Mesola. Una curva che circoscrive una delle aree naturalistiche più importanti del Parco del Delta del Po e che, in bicicletta, si può ammirare da posizione privilegiata. Si passa di fronte alla macchia del Bosco di Santa Giustina, poi è la volta della discreta e allungata Isola Rossi, su cui abbonda il salice bianco.
Sono le ultime sorprese di una ciclabile fantastica che ormai è giunta al suo capolinea: Gorino Ferrarese.
Altre informazioni sulla destra Po:
· https://www.ferraraterraeacqua.it/it/scopri-il-territorio/itinerari-e-visite/cicloturismo-mountain-bike/destra-po 
NB – Il logo del Ventennale della Destra Po è stato creato dal grafico del Comune di Bondeno, Mattia 
          Alberghini, su iniziativa del sindaco del Comune di Bondeno, Simone Saletti.
